Burning Man Temple. Black Rock Desert, USA by Omar Ben Hamed, et al.
20 December 2021
Burning Man Temple. Black Rock Desert, USA / Omar Ben Hamed, Simone Pistillo, Tommaso Reggioli, Fardi Sami,
Giuseppe Ridolfi. - STAMPA. - (2020), pp. 113-132.
Original Citation:




(Article begins on next page)
La pubblicazione è resa disponibile sotto le norme e i termini della licenza di deposito, secondo quanto stabilito dalla
Policy per l'accesso aperto dell'Università degli Studi di Firenze (https://www.sba.unifi.it/upload/policy-oa-2016-1.pdf)
Availability:
This version is available at: 2158/1217647 since: 2021-01-25T12:16:34Z
DIDAPress
Questa è la Versione finale referata (Post print/Accepted manuscript) della seguente pubblicazione:
FLORE
Repository istituzionale dell'Università degli Studi di
Firenze
Open Access
ricerche | architettura design territorio
giuseppe ridolfi Architetture  
in ambienti 
estremi
Il progetto post-ambientale 
tra finzione e sperimentazione 
computazionale
Coordinatore | Scientific coordinator
Saverio Mecca | Università degli Studi di Firenze, Italy 
Comitato scientifico | Editorial board
Elisabetta Benelli | Università degli Studi di Firenze, 
Italy; Marta Berni | Università degli Studi di Firenze, 
Italy; Stefano Bertocci | Università degli Studi di 
Firenze, Italy; Antonio Borri | Università di Perugia, 
Italy; Molly Bourne | Syracuse University, USA; Andrea 
Campioli | Politecnico di Milano, Italy; Miquel Casals 
Casanova | Universitat Politécnica de Catalunya, 
Spain; Marguerite Crawford | University of California 
at Berkeley, USA; Rosa De Marco | ENSA Paris-La-
Villette, France; Fabrizio Gai | Istituto Universitario 
di Architettura di Venezia, Italy; Javier Gallego Roja | 
Universidad de Granada, Spain; Giulio Giovannoni | 
Università degli Studi di Firenze, Italy; Robert Levy| 
Ben-Gurion University of the Negev, Israel; Fabio 
Lucchesi | Università degli Studi di Firenze, Italy; 
Pietro Matracchi | Università degli Studi di Firenze, 
Italy; Saverio Mecca | Università degli Studi di Firenze, 
Italy; Camilla Mileto | Universidad Politecnica de 
Valencia, Spain | Bernhard Mueller | Leibniz Institut 
Ecological and Regional Development, Dresden, 
Germany; Libby Porter | Monash University in 
Melbourne, Australia; Rosa Povedano Ferré | 
Universitat de Barcelona, Spain; Pablo Rodriguez-
Navarro | Universidad Politecnica de Valencia, Spain; 
Luisa Rovero | Università degli Studi di Firenze, Italy; 
José-Carlos Salcedo Hernàndez | Universidad de 
Extremadura, Spain; Marco Tanganelli | Università 
degli Studi di Firenze, Italy; Maria Chiara Torricelli 
| Università degli Studi di Firenze, Italy; Ulisse 
Tramonti | Università degli Studi di Firenze, Italy; 
Andrea Vallicelli | Università di Pescara, Italy; Corinna 
Vasič | Università degli Studi di Firenze, Italy; Joan 
Lluis Zamora i Mestre | Universitat Politécnica de 
Catalunya, Spain; Mariella Zoppi | Università degli 
Studi di Firenze, Italy
ricerche | architettura design territorio
Il progetto post-ambientale nell’età della catastrofe. 9
Organicismo coevolutivo. Progetto computazionale 17
Modello. Simulazione. Percezione 31
Ospedale da campo. Iquitos, Perù 63
Centro archeologico. Kargha, Egitto 81
Rifugio nel deserto nordico. Hverir, Islanda 95
Burning Man Temple. Black Rock Desert, USA 113
Walser House. Valsesia, Italia 133
Mekong Food Home. Can Tho, Vietnam 151
Polaris Fire Camp. Karakum,Turkmenistan 177





Marco Cannata, Silvia Colombo, Sheyla Cosentino, Gianlorenzo Dellabartola, Giuseppe Ridolfi
Vittorio Ghisella, Marta Goracci, Andrea Martini, Martina Morellato, Giuseppe Ridolfi
Claudia Alberico, Chiara Bruschi, Paola Orlando, Beatrice Viotti, Giuseppe Ridol
Omar Ben Hamed, Simone Pistillo, Tommaso Reggioli, Fardi Sami, Giuseppe Ridolfi
Letizia Panetta, Gabriele Pitisci, Giuseppe Ridolfi
Guglielmo Baldeschi, Elena Carli, Damiano Cecchetti, Giuseppe Ridolfi
Alberto Fazi, Edoardo Gorini, Simone Mancineschi, Giuseppe Ridolfi
Giuseppe Ridolfi
Il volume è l’esito di attività di ricerca progettuale svolte nel corso d’insegnamento Progettazione 
Ambientale  A del corso di laurea a ciclo unico in architettura della Scuola di Architettura 
dell’Università degli di Firenze. Le simulazioni computazionali, le componenti robotiche e 
sperimentali dei modelli sono state svolte con il supporto del Laboratorio Congiunto di Ateneo Mailab.
La pubblicazione è stata oggetto di una procedura di accettazione e valutazione qualitativa basata sul 
giudizio tra pari affidata dal Comitato Scientifico del Dipartimento DIDA con il sistema di blind review. 
Tutte le pubblicazioni del Dipartimento di Architettura DIDA sono open access sul web, favorendo una 
valutazione effettiva aperta a tutta la comunità scientifica internazionale. 
Stampato su carta di pura cellulosa Fedrigoni Arcoset
didapress
Dipartimento di Architettura
Università degli Studi di Firenze










To free really means to spare. The sparing itself consists 
not only in the fact that we do not harm the one whom 
we spare. Real sparing is something positive and takes 
place when we leave something beforehand in its own 
nature, when we return it specifically to its being, 
when we “free” it in the real sense of the word into a 
preserve of peace. To dwell, to be set at peace, means to 
remain at peace within the free sphere that safeguards 
each thing in its nature. The fundamental character of 
dwelling is this sparing and preserving. It pervades 
dwelling in its whole range. That range reveals itself 
to us as soon as we reflect that human being consists in 
dwelling and, indeed, dwelling in the sense of the stay 
of mortals on the earth.Nome                                         Martin Heideger, Building Dwelling Thinking, 1957
 Cognome
Burning Man Temple. Black Rock Desert, USA





Contesto e idea di progetto 
Inquadramento generale 
Burning Man è un festival che dal 1986 si svolge ogni anno la prima settimana di settembre 
nel deserto di Black Rock, arida regione di circa 1.000 miglia quadrate (2.600 km quadrati) 
sita nelle contee di Humboldt e Pershing del Nevada nord-occidentale. Nella contea di 
Pershing il deserto è a volte chiamato Granite Creek mentre l’estensione a sud-ovest (a nord 
del Pyramid Lake) è chiamata Smoke Creek Desert. 
Un tempo occupata dall’antico lago Lahontan, ormai si ricopre di pochi centimetri di 
acqua soltanto in occasioni straordinarie e dopo l’evaporazione, il deserto si ricopre di 
uno strato di argilla dura, che è spesso incrostata di materia salina biancastra.
Il nome del festival, Burning Man, deriva dal rituale conclusivo del festival in cui viene 
dato alle fiamme un grande fantoccio di legno. L’evento dura otto giorni e attrae circa 
setttanta mila persone che si radunano per dare vita a una sorta di happening liberatorio 
collettivo in totale isolamento dal mondo esterno. I telefoni cellulari, infatti, non hanno 
copertura e i partecipanti vivono in una sorta di campeggio libero provvedendo auto-
nomamente al proprio cibo e alle loro bevande. Eccetto il  ghiaccio e il caffè che sono 
disponibili per tutti, ogni cosa può essere acquisita solo attraverso il baratto e il dono.
Nei venticinque anni di storia la manifestazione ha conosciuto una crescita esponenziale 
e conseguentemente anche l’insediamento, denominato Black Rock City, è cresciuto in 
modo da assecondare il cambiamento. 
Black Rock City è quindi una città temporanea che sorge e scompare senza lasciare tracce 
in pochi giorni. Uno dei comandamenti del festival è, infatti: leave no trace. 
Il suo modello insediativo è stato anche visto come modello sperimentale di auto-organiz-
zazione organica replicabile, addirittura, in constesti estremi extraterrestri. 
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• Gate, portale d’accesso alla città di Black Rock City, situato a sud in prossimità 
della strada asfaltata; 
• Playa, spazio di deserto che circonda l’intera città liberamente organizzato e fru-
ito, dedicato all’esposizione d’opere d’arte prodotte dalla popolazione;
• Temple, area solenne e sacrale della città in contrasto con il resto delle attività. 
È luogo d’incontro e rappresentativa dei valori e delle identità della comunità. 
È un’architettura differentemente progettata per ogni manifestazione, in legno 
e/o altro materiale comunque in grado di essere dato alle fiamme nel momento 
conclusivo e culminante del festival; 
• Man, fantoccio simbolo del Burning Man posto al centro della città che viene 
incendiato l’ultimo giorno del festival come atto liberatorio e raffigurante ciò che 
la comunità vorrebbe lasciarsi alle spalle per tornare, arricchita culturalmente e 
spiritualmente, alla quotidianità;
• Airport, area dedicata all’atterraggio degli aeromobili dei partecipanti più facolto-
si e dei mezzi di soccorso e rifornimento.
Idea di progetto
Il progetto riguarda la struttura del Temple e, come nei precedenti anni, è finalizzato 
a ospitare le attività di culto, incontro e socializzazione, distribuzione del ghiaccio e 
caffè con i relativi spazi di stoccaggio. La struttura dovrebbe inoltre prevedere l’inse-
rimento di servizi igienici, spazi tecnici oltre alla Piazza, ampia area di raccolta delle 
persone e ingresso alla struttura. In conformità con le strutture delle precedenti edi-
zioni, il Temple dovrebbe essere idealmente inscritto in una circonferenza di circa 80 m di 
diametro. Al suo interno, la maggioranza dello spazio sarà dedicata alla Piazza riservando 
all’area di culto la dislocazione più importante, possibilmente nel cuore della struttura in 
modo da elevarne il significato simbolico. Le restanti superfici saranno quindi destinate 
alla distribuzione del ghiaccio e del caffè e ai servizi ponendo attenzione alla necessità di 
salvaguardare le esigenze di silenzio e raccoglimento del Temple. 
I materiali impiegati dovranno, innanzitutto, rispondere al requisito d’infiammabilità ri-
chiesto dal rito conclusivo del festival e le tecnologie costruttive a rapidità e semplicità 
d’assemblaggio. Stante l’assenza di qualsiasi fonte di approvvigionamento energetico la 
struttura dovrà anche prevedere sistemi di produzione in sito da realizzarsi con impiego 
di pannelli fotovoltaici integrati da sistemi di accumulo e trasformazione. A tale scopo 
dovranno essere previsti spazi tecnici e il Temple dovrà alloggiarli in appositi spazi oltre a 
realizzare un'armoniosa integrazione dei pannelli fotovoltaici. 
Analisi ambientale e strategie di progetto
Condizioni climatiche
Black Rock City è situata sul parallelo nord 40°47’06.5” (long. 119°12’34.6”W) a un'al-
titudine di 1.323 m. sul livello del mare. La classificazione Koppen colloca il sito nella 
categoria B e sottogruppo predesertico con temperature medie superiori ai 18° C, forti 
escursioni termiche, precipitazioni scarse concentrate per il 70% circa nel semestre più 

















Alt. 1323 m s.l.m.
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Come evidenziato dal modello orografico prodotto dall’estrazione, tramite software 
GIS, Qgis e successiva modellazione solida svolta in Cinema 4D, il sito è pianeggian-
te e perimetrato, a est, dai rilievi di Selenite Peak e Dry Mountain, mentre a ovest, 
dal rilievo montuoso Granite Peak che, con i suoi 2700 m, si staglia sullo sfondo 
connotando il paesaggio. 
Sullo stesso modello l’analisi delle radiazioni solari, svolta mediante LadyBug-Gras-
shopper, mostra che il sito è notevolmente esposto, in maniera uniforme, con inciden-
za massima dei raggi solari sino a 70 gradi rispetto al piano orizzontale.
Ulteriori analisi relative alla settimana interessata dal festival (1-7 settembre) e svolte 
attraverso i dati rilevati dalla vicina stazione di Winnemucca mostrano temperature 
oltre i 30° C e una forte escursione termica con valori in caduta rapida dalle 16 sino 
alle 4 del mattino ove si stimano minime da 10° C sino a -1° C.
Dall’analisi dell’umidità relativa si confermano le caratteristiche predesertiche con 
valori mediamente intorno al 35% con massime notturne di circa il 50% e minime 
diurne sino a 10%. La situazione di surriscaldamento è parzialmente mitigata da venti 
provenienti da nord-est/est e sud/sud-ovest che non trovano ostacoli naturali. L’anda-
mento è però irregolare trasformando le brezze in raffiche pomeridiane di oltre 10 m/s 
capaci di alzare disagevoli tormente di sabbia.
Strategie progettuali
A fronte di queste condizioni ambientali e attraverso l’analisi psicrometrica (Grasshop-
per-LadyBug, Climate Consultant) sono state individuate alcune strategie da osservare 
nello sviluppo del progetto che indicano come determinati accorgimenti passivi posso-
no garantire un comfort termo-igrometrico fino al 73% delle ore del giorno tipo.
I principali sono rappresentati da: impiego di soluzioni tecnologhe a elevata massa, 
capaci di immagazzinare l’energia solare e rilasciarla nelle ore notturne; guadagno termi-
co acquisibile attraverso l’ingresso dei raggi solari nelle prime ore della mattina. Un'ulte-
riore opportunità è offerta dallo sfruttamento delle brezze con l’accorgimento di fornire 
una protezione nel caso di forti folate di vento e sabbia. Infine, dall’analisi si evince il 
positivo contributo offerto da dispositivi di ombreggiamento nelle ore più calde.
Computational optioneering per l’ottimizzazione energetica del progetto 
preliminare
Valutazione energetica di masse concettuali in alternativa
Il masterplan vincola il progetto a un sito predeterminato non consentendo alcuna valu-
tazione su possibili alternative. La fase preliminare del progetto è stata quindi finalizzata 
all’ottimizzazione morfologica e all’organizzazione volumetrica delle funzioni secondo 
criteri prestazionali energetici ed è stata condotta attraverso la valutazione di alternative 
concorrenti con uso di strumenti computazionali (Computational Optioneering) in am-
biente Revit- Insight e Rhinoceros-Grasshopper.
In prima fase la valutazione ha riguardato otto soluzioni in alternativa rappresentative 
di forme volumetriche elementari e tipologie archetipe; in una seconda fase, sono sta-
te svolte analisi sulle alternative d’organizzazione interna perseguendo l’ottimizzazione 
energetica nel rispetto dei requisiti funzionali.
L’analisi preliminare concernente le otto alternative è stata condotta su schemi volu-
metrici essenziali (Conceptual Massing) tenendo invariati: l’orientamento imposto dal 
masterplan (45° rispetto al nord); i valori di superficie, come risultanti dalla precedente 
analisi funzionale (tra i 750 mq e gli 800 mq); le percentuali di 'finestratura' in rapporto 
alle superfici d'involucro (20%); le soluzioni tecnologiche d’involucro.
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
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Vol.  2734 m3
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in ca ica gli apparecchi l ttronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzio  bloc-
chi separati in quanto evidenziano co e 
essendoci una maggior superficie e terna 
esposta, ci sono anche maggior con mi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e d i costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la co -
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
mu que il Festival dura una set imana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Utilizzo n rgetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione co p-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
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Vol.  2804 m3
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Vol.  2686 m3
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Sup. 783 m2  
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che c -
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’afflu za e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente i di-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori d i pann lli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geom trie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di an lis .
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati c mparati at ra-
ver o i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col pr getto.
Tutti i c si di studi sono st ti orientati di 
45° rispetto al N rd, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ prese te infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di perso e, dato che co-
mu que il Festival dura una set imana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentam nto delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente i di-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori d i pannelli fotovoltaici son  
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto dell  coll cazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che c -
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il so tentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran lusso di person , p rò necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
n ssione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te sc lt  le dim nsio i in termi i di mq 
er ompr ndere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
m tta di poter sostare e godere dell  co-
munità d l Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
ope e d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il s stentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accum lat r  dei pan elli f tovoltai i sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
ersone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
ere in carica gli app recchi lettronic  deg i
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di prog tt , in odo tal  






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla nec ssità di capi  la
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovv ro la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshoppe  per Rhinocero . 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti si gol r ente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in n-
siderazion  dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq  gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I c si s udio sono stati c mparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, c rico di riscaldamento mensil  e
c rico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
c   d i valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici poste (tetto e m ri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Inte sity (EUI) me
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettri ità fo niti d  Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativ bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave inter ssanti sono l  piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenzi o co e 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggi r consumi.
Le forme che han o invec  reagito meglio 
dal punto di vista energe i o e dei co ti 
sono la piastra, la forma ad H  la corte, 
tenendo in conside azione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi i studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
 nord-ovest.
Sup. 779 2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
S . 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
CO2 LORDO: 97
KWh medio: 237 KWh medio: 352
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti
nei qua i è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e l  loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi car ter sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazz  è inteso quello spazio che p r-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato ch dev  
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli te trali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte e c. Per questo spazio è stata 
co siderata un  buona fett  di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi lettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 8 0 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di prog tt .
Sono stati confrontati prendendo i  og-
getto le superfici esposte (t tto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Us  Intensity (EUI) m -
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ric vati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evid nziano c me 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
son  la piastra, la forma d H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col prog tto.
Tutti i casi di studio sono stati ori ntati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
te ere il progetto coerente con l’impiant  
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
iche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 7 6 m2  
Vol.  2 50 m3
Sup. 801 m2  
Vol. 804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3

















Utilizzo energetic : c rburante
Utilizzo nergetic : el ttricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di affreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMur   Ovest
Roof construction Wall construction






Emissioni c rbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 4
Costo/utilizzo energetic  
annuale
Utilizzo energetico: carbur nt
U ilizzo ene getico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 8
Costo/utilizzo energetic  
annuale
Utilizzo energetico: carbur nt
U ilizzo ene getico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 2
Costo/utilizzo en rgetic  
annuale
Utilizzo energetico: carbur nt
U ilizzo ene getico: elettricità
Emissioni c rbo io annuali
Carico di raffreddamento mensil
Wind w-wall-ratio
Muri ord M ri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof co struction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 6
Costo/utilizzo energetic  
annuale
Utilizzo energetico: carbur nt
U ilizzo e e g tico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 3




Emissioni ca b nio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 7





Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile


















Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2






Sup. 10  2
Vol. 350 m3
Sulla base delle necessità del F s ival del 
Burning Man e il ruolo che deve sv lgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizza e alcun  d lle
principali attività dell’evento e la loro on-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso que lo spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che d ve 
ospitare un gran nu ero i per one. La sua
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le vari  ipot si, ma n n è ssenzialm nt  il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambie ti.
Le a tività più in voga del Festival sono le-
g te alle espressioni artistiche, tra cui: con-
ce ti, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
pere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in co merci , ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
c ntrollate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagn  sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’a bi nte non ha grande affl sso di 
persone, fuorchè una ezione de icata a 
delle pi cole pl nce i  cui è possibile met-
tere in car ca gli ap recchi elettronici degli 
tenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
dista za dal lu go di prog tto, in m do tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzio e a bl c-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci un  maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la pi stra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anch  la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo d man-
tenere il prog tto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
si lità che la divide in due parti sim et-
riche, partendo da sud-ovest  andando 
a n rd-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol. 2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
CO2 LORDO: 132
KWh medio: 322
KWh medio: 343KWh medio: 279KWh medio: 368KWh medio: 261
KWh me io: 251
e il costo energetico con il criterio dell’Energy Use Intensity (EUI). La visualizzazione 
di alcuni benchmark (ARCH 2030 e ASHRAE 9 .1), fornita dai software impiegati, ha 
inoltre offe to l  possibilità di valutare il g do d'effi ie za del progetto in rapport   
metriche ri onosciute.
Va fatto notare che per dare significatività al confronto, sono stati considerati i risultati 
lordi dell’analisi emissive cioè non considerando i valori a ribuibili alla possibile pro-
duzione in i o (Energy Production Intensity). Ciò è dovuto al fatto che Revit assegna 
in automatico un valore percentuale di fotovoltaico in rapporto alla superfice delle 
coperture con conseguente penalizzazione delle tipologie più c mpatte come – ad 
esempio – le soluzioni con più piani ove le cope ture s no evidentemente inferiori.
Conformement  a q esto criterio le soluzioni più effic enti si sono rivelate quelle 'a 
piastra' con valori minimi ella soluzione mono-piano 'ad H' che riesce a mediare 
meglio compattezza e profondità dei corpi di fabbrica con conseguente contenimento 
dei consumi elettrici per il condizionamento e per l'illuminazione che, per quest'ul-
timo apetto è influenzatta dal possibile apporto di luce naturale.Va infine fatto notare 
che i dati prodotti dalle simulazioni indicano con chiarezza come il positivo effetto 
della compattezza nel contenimento dei consumi da riscaldamento sia meno signifi-
cativo in quanto le condizioni climatiche riducono notevolmente questa esigenza a 
fronte di maggiori necessità di raffrescame to.
Simulazioni di alternative migliorative
La seconda fase di studio è stata ristretta a tre soluzioni che dalle simulazioni prece-
denti avevano evidenziato performance migliori. Su queste tre alternative sono state 
condotte simulazioni di maggior dettaglio tenendo in considerazione anche differenti 
dislocazioni planimetriche dei singoli spazi da trattare come distinte zone termiche 
in luogo della simulazione precedente in cui il software generava, di default, cinque 
zone sulla base dell’orientamento e della profondità dal perimetro esterno del vano 
generico. Il confronto tra le tre alternative si è basato sul calcolo della temperatura 
operativa media condotto per mezzo di un algortitmo sviluppato con Honeybee, plug-
in di Grasshopper. Nella simulazione si è tenuto conto delle diverse attività ospitate in 
modo da includere i relativi apporti energetici, ma escludendo qualsiasi dispositivo di 
climatizzazione. Dai risultati ottenuti si evidenzia come la soluzione 'a piastra' offra 
temperature operative leggermente minori, ma esponendo lo spazio destinato alle 
attività di culto e alla produzione del ghiaccio alle condizioni peggiori. La soluzione 




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof constructio Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo energetico: l ttricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffredd mento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utili zo nergetico: elettri ità
Emissioni carb nio annuali
Carico di raffreddament  me sile
Wi dow-wall-ratio
Muri a nord Mu i a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
C rico di riscaldamento mensile
OPZIONE 6
Costo/utilizz  energ ico 
annuale
Utilizzo energeti : carburante
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 3
Costo/ut lizzo e ergetico 
annuale
Utilizzo energetic : carburante
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni carbonio an uali
C ric  d  raffreddam nt mensil
Wind w-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo energeti : elettricità
Emissioni arbonio a nuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile


















Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CEL  
FRIGOR FERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno co positivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di un  spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il com ort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 2  
Vol. 2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
MASS AND LAYOUT 
OPTIONEERING 
TAVOLA 01
















Emissio i carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizz  en rgetico: el ttricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo e ergetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 2





Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 3




Emissioni carb io annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction






Emissioni ca bonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile


















Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di fa  sos are 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
p ns bili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambi nte non ha grande afflusso di 
persone, f orchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile me -
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
v rso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappres nta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva dell  ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comun  tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai softwa e opra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 20 6.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progett .
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
5° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti u a forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
CO2 LORDO: 108




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Wi dow-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo energetico: el ttricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-w ll-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 8
C sto/utilizzo energetico 
annuale
Utilizzo en rgetico: carburant
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 3
Costo/utilizzo n rgetico 
annuale
Utilizzo energetico: carburante
Utilizz  energetico: el ttricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile


















Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORI ERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizz tori sono il c ffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to com  il “Tempio” p tesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
teri  in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Dat  l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono icuram nte indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gl  accum latori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fu rchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2 
V l.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3


















Utilizzo energ tico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Caric  di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo energetico: elett icità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo energetico: elett icità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo energetico: elet icità
Emissioni carbonio annuali
Caric  di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a n rd Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo energetico: elett icità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall co struction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
CONCEPT | MASS AND LAYOUT
OPTIONEERING
















Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volt  definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste du  funzioni importanti, pe mettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
st . L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gl  apparecchi elettr ici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 
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La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti si golarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatt  al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la solu i ne a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essen oci una aggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orient ti di 
45° rispet o al Nord, in modo da man-
t nere il progetto coerent  con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall c nstruction







Carico di raffredda ento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
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OPZIONE 4
Costo/utilizzo ene getico 
annual
Utilizzo energetic : carbur nte
Utilizzo energetico: elettricità
Emissi ni carbonio annuali
Carico di raff dd m nto mensile
indo -wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction






Emissioni carboni  annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof constructi Wall construction




Utilizzo energetico: carbur nt
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni carb ni  annuali
Carico di raff ed ame o m nsile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
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Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 3
Costo/utilizz  e ergetico 
nnu l
Utilizzo energ tico: carburante
Utilizz  energetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento m nsil
Window-wall-ratio
Muri a rd Mu i a Es
Muri a Suduri a Ovest
Roof construction Wall construction
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Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
 umentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prod tt . 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spen abili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’ deguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impi nto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
V l.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzar  alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
mett  di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di pe sone. La sua
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival so o le-
gate all espressioni artist che, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
op re d’arte e c. Per questo spazio è stat
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attiv tà 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si sv lge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zion  e alla meditazione, sulla riflessione dei 
sig ificati del Burning Ma , ci è ll t arsi 
dalla quotidianeità e la mono ia d ll vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I du  ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflu so di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quanti à di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumul tori dei pann lli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambien e no  ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in arica gli apparecchi lettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto  muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
b nchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essen oci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hann  invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nor , in odo d  m n
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presen e infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
MASS AND LAYOUT 
OPTIONEERING 
TAVOLA 1




Prof. C. Baistrocchi 
Prof. G. Ridolfi
S udenti:










Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







i i affre damento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction




tilizz  r tic : carburante
Utilizzo energetico: elettricità
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono st ti analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’eve to  la lor  con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in t rmini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del prog tto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progett , dato che deve 
ospitare un gr n n mero di per o e. L  sua 
p sizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie i o esi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambie ti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra c : con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per q esto spazio è stata 
c nsiderat  una buona fetta di s perficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche  
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attivi à emblema ica d l “Te -
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla rifl ssione dei 
significa i l Burning , ci è allont narsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente perm tte di far sostare 
un numer ristretto di persone, dato che co-
munque il Festiv l dura una settimana. 
Duran e il Festival le uniche merci i  vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per gara tire il os entament  del e due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran affl s o di persone, però neces i-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenz  e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori d i pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
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Vol.  2695 m3
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Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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OPZIONE 3
Costo/utilizzo energetic  
annuale
Utilizzo energetico: carburante
Utilizzo energetico: el tt ic tà
Emis ioni carbonio annuali
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Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
rincipali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratt ri s no sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del proget o. 
Per piazz  è intes quell  sp zio che per-
metta di p ter s stare e goder  della co-
mu ità del Bu n g Man. È il principale luo-
go d’inte e se del proget o, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consenti e lo svolgimento di qu ste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si sv lge l’attività emblematica l “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
alla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambie te permette di f r sost re 
un numero ristretto di persone, dato che co-
munque il Festiv l dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendi à 
dagli organizz tori sono il caffè  il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
pe Bla k Ro k City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una igliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentament  d ll  du  ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè so o 
stipati e conservati in stanze termicamente 
ontrollate. 
I due ambienti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumula ori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezi ne dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’a gua a 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie ele ent ri e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area c lpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati d i software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più a atte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), l rapporto tr  queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave int ressanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hann  invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo i  considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, part ndo da sud ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2 
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Utilizzo en rgetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction




Utili zo energetico: rburante
Utilizzo en rg tico: ettr cità
Emissioni carb nio annuali
Carico di raffredd mento mensil
Wind w-w ll-ratio
Muri a nor Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construc ion







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 2





Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 6





Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento me sile
OPZIONE 3





Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 7





Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile


















Su . 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIG IFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizz ti vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del prog to. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostar  e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dat  che deve 
ospitare un gran numero di perso e. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è ssenzialmente il 
perno compositivo del resto delle coll cazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate all  espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettac li teatrali, yoga, esposizi i di 
opere d’ te e c. P r qu sto sp zio è stata 
consid at  una buona fetta di superficie per 
cons tire lo sv lgime to di que te attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto i  
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato a la cont mpla-
zione e alla meditazione, sulla riflession  dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dal  quot dianeità e la monoton a della vit  
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristr tto di pers e, dato ch  co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono arsi 
per Black Rock ity, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare qu -
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazio  dell  due atti ità
e aumentando il raggio di ven ità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sos e t m nto dell  due ma-
teri  in comm rcio, ghi ccio e caffè sono 
stipati e cons rvati in stanze te micam nte
controllate. 
I due mbi nti n n h nno assolutame te 
un gran afflu s  di persone, però necessi-
tano di u o spazio sufficiente a contenere la 
maggior qu ntità i prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il c mfort degli ut nti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in odo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2 
Vol.  750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
CO2 LORDO: 97




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction




Utilizzo en rgetico: carburante
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Wi dow-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Oves
Roof construction Wall construction
Cari o di riscaldame t  mensile
OPZIONE 4





Carico di raffreddamento mensile
Wind w-wall-rati
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Car o di riscaldamen o mensile
OPZIONE 8





Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Es
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
O ZIONE 2
Costo/utilizz e ergetico 
a nuale
Utilizzo nergetico: carburante
Utilizzo energ tic : elettricità
Emissioni carboni  ann al
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
R of construction Wall construc ion




Utilizzo energ tico: carburante
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a n rd Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a ord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
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Carico di riscaldamento mensile


















Sup. 1 0 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STO CAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base dell  necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è p ssibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensi ni in t rmini d mq 
per omprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’inter sse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran num r di persone. La sua 
posizio e spesso e volentieri è centrale nel-
le vari  ipotesi, ma non è essenzialmente il 
pe no compositivo del r s o delle collocazioni 
degli mbienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie p r 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’are  di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
unque il Festival dura una settima a. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solit mente i punti v d ta sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to com il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una miglior  dislocazione delle due attività 
 aumenta do il r ggio di vendità dei due 
p odotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due a bienti non h nno assolutamente
un gran afflusso di pers ne, erò nec ssi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior qua tità di prod tto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, bagni sono sicuramente indi-
spensabi i per il comfo t degli utenti. 
Gli accumulatori ei pannelli f tovoltaici sono 
collocati in un lo ale separato d  tutto il re-
sto. L’ambiente non h  grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luog di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che a lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valo i di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
espost , ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
V l.  2713 m3




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-rati
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction






Emissioni carbo io nn ali
Carico di raffreddament  mensile
Win ow-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof con tructi n Wall constructi n







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
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R of construction Wall constructi n





Utilizzo energ tico: lett icità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
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Roof construction W ll c nstruction
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OPZIONE 3





Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall c nst uction




Utilizzo energet c : carburante
Utilizzo energetic : elett icità
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Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile r alizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
ute ti d l progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e vole tieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è ess nzialmente il 
perno compositivo del resto delle colloc zioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga d l Festival sono le-
gate alle spressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizi ni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata
considerata una buona fetta di su erficie per 
consentire lo svolgimento di que te attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’in ro progetto in 
ui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È un  sp z o dedicat  alla contempla-
zione e alla meditazi ne, sulla riflessione dei 
significati del Burni g Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidia eità e la mon tonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di p rs ne, dato che co-
munque il Fe tiv l dura una settimana. 
Durante il Festival l  uniche m rci in vendi à 
agli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “T mpio” potesse o pitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garan ir il sost ntamento dell  due a-
terie in comme cio, ghiaccio e c ffè s o 
stipati e conservati in st nze termicame te 
controllat . 
I due ambienti n  hanno assolutam t  
un gran fflu s  di rsone, però ne essi-
tano di uno spazio suffi i nte a c ntener la 
maggior quantità di rodot o. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè un  s zione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pan ell  s o ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Ese pi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
CO2 LORDO: 74




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raff eddam to mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Mu i a Est
Mu i a SuMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof cons ruction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 8
Costo/utilizz  energetico 
annuale
Utilizzo energetico: carburante
Utilizzo energeti o: elettricità
Emissi i carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ra
Mu i a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof i Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Wind w-wall-ratio
Muri a rd Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 6
C sto/utilizzo energeti o 
annu le
Utilizzo energetico: carbur nte
Utilizzo energetico: elettricità
E issioni carbonio an li
Carico di raffreddamento mensile
Wind w-wa l-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri  Ovest
Roof co s ru tion W ll c nstructi n






Em ssioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Ro f con truction Wall construction





Utilizzo energe ico: lettri ità
Emissioni carbonio annuali
Ca i o i raffreddament  mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Caric  di riscaldamento mensil


















Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCC GGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per pi zza è inteso qu llo spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
u ità del Burning Ma . È il principale luo-
go d’interesse del progetto, dato che deve 
ospitare un gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
perno compositivo del resto dell collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più n voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per qu sto spazio è stata 
consider ta una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’ar  d culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “T m-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla m ditazion , sulla riflessione dei 
signific ti del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
n numero ristrett  di persone, dato che co-
munque il Festival dura una settimana. 
Durante il Festival le uniche merci in vendità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due funzioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
 aumentando il raggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per gara tire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate.
I due mb enti non hanno assolutamente 
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a contenere la 
maggior quantità di prodotto. 
Data l’affluenza e la distanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una sezione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof c nstruction Wall constru tion




Utilizz  nergetico: carburant
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddament  mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudM ri a Ovest
Roof construction Wall constructi n







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 8
Costo/utilizz  nergetico 
annuale
Utilizzo energetic : carburante
Utilizzo energetico: elettricità
E issio i carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Ro f construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 2
Costo/utilizzo energet co 
annuale
Ut lizzo energetico: carburante
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni c rboni  annuali
Carico di raffredda ento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof constructi n Wall construction







Carico di r ffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a E t
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





U ilizzo energetico: elettricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddame to mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo energetico: elettr cità
Emissioni carbo io annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di risc d mento mensile


















Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 m3 
STOCCAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analiz ati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter s stare  godere della co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go ’interess  del progetto, dato che deve 
ospitare u  gran numero di persone. La sua 
posizione spesso e volentieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
p rno compositivo d l r sto delle collocazioni 
degli ambienti.
Le attività più in voga del Festival sono le-
gate alle espressioni artistiche, tra cui: con-
certi, spettacoli teatrali, yoga, esposizioni di 
opere d’arte ecc. Per questo spazio è stata 
considerata una buona fetta di superficie per 
consentire lo svolgimento di queste attività 
ludiche. 
L’area di culto è il fulcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È uno spazio dedicato alla contempla-
zione e alla meditazione, sulla riflessione dei 
significati del Burning Man, cioè allontanarsi 
dalla quotidianeità e la monotonia della vita 
dell’uomo. L’ambiente permette di far sostare 
un numero ristretto di persone, dato che co-
unque il Festival dura u a settimana. 
Durante il Festival le uniche m rci i  ve dità 
dagli organizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, p n a-
to come il “Tempio” potesse ospitare que-
ste due fu zioni importanti, permettendo 
una migliore dislocazione delle due attività 
e aumenta do il r ggio di vendità dei due 
prodotti. 
Per garantire il sostentamento delle due ma-
terie in commercio, ghiaccio e caffè sono 
stipati e conservati in stanze termicamente 
controllate. 
I due ambienti non hanno assolutamente
un gran afflusso di persone, però necessi-
tano di uno spazio sufficiente a conte ere la 
maggior quantità di prodotto. 
Dat l’affluenza e l  istanza dalla città del 
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spensabili per il comfort degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici ono 
collocati in un locale separato da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grande afflusso di 
persone, fuorchè una ezi ne d dic ta a 
delle piccole plance in c i è possibile met-
tere in carica gli app recchi elettronici degli 
ut nti. I pa nelli on  ubica i a un’adeguata 
distanz  dal lu g  di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti ingolarmente e tutti i g afici vengono 
comparati per av re una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calp stabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono sta i comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scop  di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie estern  
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la for a ad H e la corte,
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte a -
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup  775 m2  
Vol.  2713 m3
CO2 LORDO: 113




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 5




Emissioni c bo io annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall constr tion







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
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Window-wall-ratio
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AREA D  
CULTO
Sup. 175 m2




Sup. 100 m2 | 100 2
V l. 0 3 | 350 3 
STO CAGGIO 
CAFFÈ E CELLA 
FRIGO IFER
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono s ati nalizzati vari a bienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri son  sta-
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso d gli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di p ter sost r  e god re ella co-
munità del Burning Man. È il principale luo-
go d’intere s del progetto, dato che deve 
pitare un gran numero di persone. La sua 
posizi e spesso e vole tieri è centrale nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzialmente il 
e n  comp sitiv  del resto delle collocazioni
d gli ambienti.
Le attività più in voga del F stival son l -
g e le spres ioni ar istiche, tra cui: n-
certi, spettacoli t atrali, yoga, esp sizioni i 
ope e d’arte ecc. Per questo spazio è stat  
con ider ta una buona fetta i superficie per 
consentire lo svolgimento di qu ste attività 
ludich . 
L’area di cult è il f lcro ell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblematica del “Tem-
pio”. È no sp zio d dicato alla contempla-
zio e e alla m ditazione, sulla riflessione dei 
significati el Bur i g a , ci è allontanarsi 
d lla quotidi eità  l  mo ot ia della vita 
d ll’uomo. L’ambiente permette di f r sostar  
un numero ristretto di perso e, dato che co-
mu que il Festival dura una se tima a. 
Durante il F stiv l l  unich  merci in v ndità 
dagli organizzat ri s n  il c ffè  il ghiac-
cio. Solita e t  i punti v ndita sono sparsi 
per Bl ck R ck Ci y, è sta , qu ndi, p nsa-
to c me il “Tempio” potesse spitare que-
te due fu zioni mpor anti, p r ettendo 
una mi lio  dislocazi ne delle due attività 
e au entando il raggio di vendità d i d e 
prodotti. 
P r g r ntir  il s st n ament  delle du  -
terie in c mm rcio, ghiac io  caffè s  
stipati c ns rv ti in st nze term cament  
c ntr llate. 
I du  ambienti no  hann assolutame te 
un gra affluss  di persone, però cessi-
tan di uno spazi  sufficie t  a c tenere l  
maggior quantità di prod tto. 
Data l’afflu za e l  distanza dall ci tà d l
“Tempio”, i bagni sono sicuramente indi-
spe sab li per il co fort d gli ute ti.
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
collocati in un loc le sepa to da tutto il re-
sto. L’ambiente non ha grand  afflusso di 
persone, fuorchè una s zione dedicata a 
delle piccole plance in cui è possibile met-
tere in carica gli apparecchi elettronici degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3
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Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction




Utilizzo energ tico: carburante
Utilizzo energetico: let rici à
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof c structio Wall con truction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall c ns ruction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile


















Sup. 100 m2 | 100 m2
Vol. 350 m3 | 350 3
STOCCAGGIO
C FFÈ E CELL  
FRIG RIFERA
Sup. 50 m2 | 50 m2








Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizz ti vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune delle 
principali attività dell’evento e la loro on-
nessione  per esaurire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta definiti questi caratteri sono st -
te scelte le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il grado di afflusso degli 
utenti del progetto. 
Per piazza è inteso quello spazio che per-
metta di poter sostare e godere della co-
unità del Burni  Ma . È il p incipal  lu -
go d’interesse del progetto, dato che dev  
ospitare un gran numero di persone. La sua
posizione spesso e volentieri è centr le nel-
le varie ipotesi, ma non è essenzi l ente il 
per o compositivo del resto delle colloc z oni 
degli a bi nti.
Le attività più in voga d l Festival sono le-
gate alle es ressioni artis iche, tr  cui: con-
certi, sp ttacoli teatrali, y a, esp izi ni di
oper d’arte cc. Per quest  s a io è stata 
con iderata una buon  fett  di superficie per 
cons ntire lo svolgimento di queste attività 
ludi he. 
L’ar a di culto è il fulcro dell’intero progetto in
cui si svolge l’attività emblem tica del “Tem-
pi ”. È uno spazio de icato alla co templa-
zione e alla meditazio e, sulla rifl ssi n  ei 
significa i l Bur ing Man, ci è ll n n rsi 
dalla quot dianeità e l  monotonia d ll  ita 
dell’uom . L’ambi nt  permette di f  ostare 
un numero ristretto di perso e, dato ch  c -
munque il Fe tiv l dur una s tti ana. 
Du nt il Fest v l le uniche merci in vendità 
d gli org izz tori s no il caffè e il ghiac-
ci . Solitamente i punti vendita sono sparsi 
per Black Rock City, è stato, quindi, pensa-
to c me il “Tempio” potesse ospitare que-
s e du  f nzioni importa ti, permett o 
u  migli r  disl azione delle due ttività 
 enta do il a gi  di ve dità dei due 
prodotti. 
P r gara tire il s st t mento e l  due ma-
terie in comm r io, ghi ccio e caffè sono 
stipati e c nservati in stanz t micamente 
c ntroll t . 
I due mbi nti non hanno assolutamente 
un gran afflus  di per on , però n cessi-
tano di uno spazio suffici nte c n e l
maggi r qu ntità di p d tto.
Data l’affl enza e la ista za dalla ittà del 
“Tempio”, i bagni sono sicurame te indi-
spensabili p r il comf rt degli utenti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici sono 
coll c ti in un locale separato d tut o il re-
sto. L’a bi nte non ha gran e affluss  i 
perso e, fuorchè una sezione d dicata a 
delle piccole plance in cui è p ssibile m t-
tere in carica gli apparecchi elettron ci degli 
utenti. I pannelli sono ubicati a un’adeguata
distanza dal luogo di progetto, in modo tal  






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geometrie elementari e attra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
inevitabilmente dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energetica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali Revit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rappresenta-
ti singolarmente e tutti i grafici vengono 
comparati per avere una visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscaldamento mensile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luogo di progetto.
Sono stati confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 piani, la torre e la soluzione a bloc-
chi separati in quanto evidenziano come 
essendoci una maggior superficie estern  
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la cort , 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 m2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3




















Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 5
Costo/utilizzo nergetic  
ann al
Utilizzo energetico: carburante
Utilizzo nergetico: elettri ità
Emissioni carbonio nnuali
Caric  di raffreddament  mensile
Wind wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a Suduri a Ov s
Roof c struction Wall co struc ion







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile
OPZIONE 6
Co to/utilizzo energetico 
annuale
tilizzo energ tico: carburante
Utilizzo energetico: elettricità
Emissioni carbonio annu li
Caric  di raff eddamento me ile
Window-wall-ratio
uri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile


















Sup. 100 2 | 100 m2
Vol. 350 3 | 350 m3 
STOCCAG IO
CAFFÈ E CELLA 
FRIGORIF RA
Su . 50 m2 | 50 m2




LOCAL P R 
ACCUMUL  
Sup. 10  m2
Vol. 350 m3
Sulla base delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolgere 
il Tempio, sono stati analizzati vari ambienti 
nei quali è possibile realizzare alcune lle 
principali attività dell’evento  la loro c -
nessi ne  per esaurir  i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volta defini i quest  caratteri sono sta-
te scel  le dimensioni in termini di mq 
per comprendere il gr do di afflusso d gli 
utenti del rogetto. 
Per pi zza è inteso quello spazi che per-
metta di oter sostare e godere della co-
munità del Burning M n. È il pri cipale l -
go d’i t ress  del prog tto, dato che dev
ospitare un gran numero di persone. La su  
posizione spesso  v l ntieri è centr l  n l-
le varie ipotesi, ma non è ssenzialmente il 
pe no comp sitivo d l esto lle coll azioni
d gli ambienti.
Le attività più in vo a del F stival s o le-
ga e all  pr ss oni rtistiche, r ui: co -
certi, spet c li te tr li, yog , posizioni di 
opere d’arte c. Per quest  spazi  è stata 
considerata n buon f tta di sup rficie per
con ti l  svolgim to di q ste attività
ludic . 
L’ar a di culto è il f lcro dell’intero progetto in 
cui si svolge l’attività emblem t ca del “Te -
pio”. È uno spazio dedicato alla o templa-
zion  e alla medi azion , sull  rifl sion d i 
significati del Bu ni g M n, cioè all ntanarsi
dall quotidianeità  l onotonia ella vita 
ll’uomo. L’a bi n  p rmette di far sostare 
n num ro ristretto di persone, dato che co-
nque il F tival dur un ettim na. 
Du a t il F stival le unich ci in vendità 
dagli org nizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Sol mente  punti vendita sono sparsi 
p r Black Rock City, è stato, quindi, pe a-
t c me l “Te pio” potes e ospitare que-
ste du  f zi ni imp rtanti, p rmettendo 
una igliore dislocazi ne delle due attività 
a men ando il raggio di vendità dei due 
p o ti. 
Per garantire il s stentame t  delle du a-
i in c m ercio, ghiaccio caffè s  
stipa i co serv ti in stanze ter icame te
c n rollat .
I due ambien i non hann as out mente
un gran afflusso di person , p rò n c ssi-
tano di uno s azi  uffici nte a nt ner  l  
maggior qu tità i pr tt . 
Data l’affluenza e la distanz  dal a ci tà d l
“Tempi ”, i b g i so o sicu ame te i di-
spensabili per il comfort d gli ut ti. 
Gli accumulatori dei pannelli fotovoltaici so o 
coll c ti in un local  separato da tutto il e-
st . L’ambi nte non h  gra d  afflusso di 
persone, fuorchè una sezi e dedica
dell  pi cole plance in c i è possibile met-
t r  in carica gli apparecchi elettronici degli
utenti. I pannelli sono ubicati  un’ad guata 
distanza dal luogo di progetto, in modo tal  






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dell  
studio di g ometrie elementari e a tr -
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
menti di analisi.
La scelta delle geometrie semplici d riva 
inevitabilm nte dalla necessità di capire la 
relazione tra caratteristiche di efficienza 
energ tica e volumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizzare 
più parametri di comparazione ovvero l  
ric rca tramite diversi software di an lisi 
tr  i quali Revit (2016 e 2019), I sight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoceros. 
Gli otto casi studio sono rapprese ta-
ti singolarmente e tutti i grafi i vengono
comparati per avere una visione comp-
le siva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei parametri in comune tra 
tutti volumi ovvero l’area calpestabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superficie 
finestrata (sempre del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbon o an-
nu li, carico di riscaldamento men ile e 
carico di raffreddamento mensile. Ques-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei valori elaborati dai software sopra 
citati.
I risultati sono stati catalogati in una tabella 
r ass tiv  che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatte al luog  di progetto.
Sono sta i confrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto tra queste e il volume, 
i valori di Energy Use Intensity (EUI) me-
d o e mini o forniti da Insight e di car-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infin   dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla n rmativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chiave interessanti sono la piastra 
a 2 pi ni, la torre e la soluzione a bloc-
chi s p rati in quanto evidenziano come 
ssend ci un  maggior superficie st na 
sposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno invece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
s no la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in considerazione anche la com-
pabilità della forma col prog tto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispetto al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente con l’impianto 
della città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che l  divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
Sup. 779 m2  
Vol.  2726 m3
Sup. 786 2  
Vol.  2750 m3
Sup. 801 m2  
Vol.  2804 m3
Sup. 768 m2  
Vol.  2686 m3
Sup. 770 m2  
Vol.  2695 m3
Sup. 783 m2  
Vol.  2740 m3
Sup. 781 m2  
Vol.  2734 m3
Sup. 775 m2  
Vol.  2713 m3




















Carico di raffreddamento mensile
Wind w-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldament  mensile
OPZIONE 5
Cos o/ t lizzo en etico 
annuale
Utilizzo energetico: carburante
Utilizz  ne getico: el ttricità
E ssio i carbonio a ali
Carico di raffreddamento mensile
indow-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction





Utilizzo nergetico: l ttricità
Emissioni carbonio annuali
Carico di raffredd mento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction







Carico di raffreddamento mensile
Window-wall-ratio
Muri a nord Muri a Est
Muri a SudMuri a Ovest
Roof construction Wall construction
Carico di riscaldamento mensile







ENVIRONMENTS R A 
POLIFUNZIONALE
Sup. 250 m2
Vol. 8 5 m3







Sup. 100 m2 | 1 0 m2




Sup. 50 m2 | 50 m2
V l. 175 m3 | 175 m3 
BAGNI
Sup. 50 m2





Sulla bas  delle necessità del Festival del 
Burning Man e il ruolo che deve svolger  
il Tem i , sono st ti analizzati v ri ambienti
nei quali è possibile realizzare alcun  delle 
principali attività dell’evento e la loro con-
nessione per esau ire i criteri di fruibilità 
e funzione. 
Una volt  definiti questi caratteri sono sta-
te scelt le dimensioni in er ini di mq 
per comprendere il grado di ffluss  degli 
tenti del progett .
Per piazza è inteso quello spazio ch per-
metta di p ter sosta  e godere dell  co-
munità del Bur in  Man. È il principal  lu -
go d’int sse d l pr g tto, d to ch dev  
ospitar  un gran num r  di pers ne. L  u
p sizion  spesso e vol ntieri è ce trale el-
le v ie ipotesi, ma n n è e s nz almente il 
per o compositiv  d l resto ll  c ll cazi i 
d gli a bi nti.
Le attivi à più in voga del Festival sono le-
gat alle esp si ni artistiche, tra cui: c n-
c r i, spett oli eatr li, yo a, e posizi ni di 
opere ’art  ecc. P r questo spazio è stata 
cons derata u  buon fetta di up fici  p
co s n ire lo sv lgiment  di queste attività 
ludi he. 
L’area di cult è il ful ro d ll’int ro prog tt i  
cui si svolge l’attività emblematica del “Te -
pio”. È u o spazio d dicato alla contempla-
zione e lla meditazione, sulla riflessione dei 
sig ifi at d l Burning Man, i è ll ntan rs  
dall  qu tidi n i à  m notonia della vita 
d ll’u m . L’ambi nte permette di far sostar  
un u er istretto di persone, dato che co-
munqu  il F stival dur  u a settimana. 
D r nt  il Festival le uniche merci in ve ità 
agli rg nizzatori sono il caffè e il ghiac-
cio. Solitam nte i punti vendita s no sparsi 
per Black R ck City, è stato, quindi, pensa-
to come il “Te pi ” p tes e ospit e q e-
t  d  funzioni importanti, permettendo 
una iglior  dislocazione delle due attività 
e aumentando il raggio di vendità dei due 
pro otti. 
Per garantir il s e t m t d ll  du  -
ri  in commercio, hiacci  caffè son
stip i cons r a i in st z termicamente 
controlla . 
I ue ambienti n h  assoluta ente 
un gran afflus  di pers , però c ssi-
tan di uno spazi ufficiente a c ntenere la 
maggi r qua ità di prodotto. 
D ta l’afflu za e la distanza dalla c ttà d l 
“Tempio”, i bagni s n sic ra ente indi-
spens bili p r il comfort degli ut ti. 
Gli accumulato i d i pan elli f tovoltaici son  
collocati in un l cale separato d tutto l re
st . L’ mbien  non h  grande afflus o di 
per one, fuorchè una sezione dedicata a 
d ll  pic le l n e in ui è pos bile met-
er in carica gl  pparecchi elet ron i d gli 
ute ti. I pan elli sono ubic ti a un’adeguat  
dist nza dal luogo i progetto, in odo tale 






















































































































































































La comparazione dei possibili modelli di 
massa è stata strutturata sul criterio dello 
studio di geome rie elementari e at ra-
verso l’utilizzo di più metodologie e stru-
men i i analisi.
La scelta delle geometrie semplici deriva 
in v tabilmen e dalla necessità di capire la 
relazione tra caratte istiche di efficienza
nergetica e v lumetria.
Inoltre la proposta è quella di utilizza e
più parametri di comparazione vvero la 
ricerca tramite diversi software di analisi 
tra i quali R vit (2016 e 2019), Insight per 
Revit e Grasshopper per Rhinoc ros. 
Gli otto ca i studio sono appresenta-
ti ing la mente e tutti i grafici vengono 
comparati per ave e u a visione comp-
lessiva della ricerca.
L’analisi è stata condotta tenendo in con-
siderazione dei param tri in comun  tra 
tutti volumi ovvero l’ rea c lp stabile (tra 
i 750 mq e gli 800 mq) e la superfici  
finestrata (sem re del 20%).
I casi studio sono stati comparati attra-
verso i grafici di: emissioni carbonio an-
nuali, carico di riscal ament mensile e 
carico di raffr ddam nto mensile. Qu s-
ti grafici sono la rappresentazione grafi-
ca  dei v lori laborati dai sof ware sopr  
citati.
I risultati sono stati cataloga i i  una tabella 
riassuntiva che ha lo scopo di indicare le 
soluzioni più adatt  al luogo di progett .
Son  stati c nfrontati prendendo in og-
getto le superfici esposte (tetto e muri 
esterni), il rapporto t a queste e il volume, 
i valori di Energy Us  Intensity (EUI) me-
dio e minimo forniti da Insight e di c r-
burante ed elettricità forniti da Revit 2016.
Infine i dati sono stati rapportati a tre 
benchmarks ricavati dalla normativa bri-
tannica: ARCH 2030 e ASHRAE 90.1.
Esempi chi v  inter ssanti sono la piastra 
a 2 p ani, la torre e la soluzione a bloc-
chi eparati in quanto evidenziano come 
ess ndoci una maggior superficie esterna 
esposta, ci sono anche maggior consumi.
Le forme che hanno nvece reagito meglio 
dal punto di vista energetico e dei costi 
sono la piastra, la forma ad H e la corte, 
tenendo in conside azione anche la com-
pabilità della forma col progetto.
Tutti i casi di studio sono stati orientati di 
45° rispe to al Nord, in modo da man-
tenere il progetto coerente c n l’impianto 
d lla città. E’ presente infatti una forte as-
sialità che la divide in due parti simmet-
riche, partendo da sud-ovest e andando 
a nord-ovest.
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'ad H', già risultante migliore nelle precedenti simulazioni, per sua morfologia ha invece 
consentito di collocare l’area di culto nella posizione centrale ottimizzandone le condi-
zioni ambientali. La riorganizzazione funzionale operata nella soluzione 'ad H' ha anche 
condotto a una più appropriata collocazione del locale per la produzione del ghiaccio 
lasciando però in condizioni disagiate gli spazi polifunzionali. Il rimedio a quest'aspetto 
negativo è stato demandato a una successiva fase di approfondimento finalizzato a svi-
luppare in maniera organica la raccomandazione di ombreggiamento emersa dalle fasi 
preliminari dell’analisi climatica. La soluzione ipotizzata riguarda l’inserimento di uno 
schermo di copertura valutato per tre differenti quote d’imposta: la prima a 3,5 metri da 
terra (praticamente poggiante sulla copertura delle stanze); la seconda a 8 m e l’ultima a 
13,5 m. Dalle simulazioni si evince un’apprezzabile riduzione delle temperature opera-
tive medie valutabili in un range tra 8°C e 4°C ma nel dettaglio è anche evidente come 
la soluzione intermedia, a 8 metri da terra, sia quella in grado di garantire una migliore 
distribuzione dell’ombreggiamento. 
Le simulazioni condotte sulla soluzione finale integrata dallo schermo di copertura han-
no infine evidenziato un abbassamento nelle emissioni annuali di CO2 ora pari a 86 
tonnellate metro allineato al benchmark ASHRAE 90.1.
Soluzione architettonica finale 
Lo schema di massa risultante dalle precedenti analisi è stato quindi rielaborato nella sua 
configurazione finale fedele alle indicazioni morfologiche e distributive.
Nel corpo baricentrico della struttura 'ad H' mono-piano trova collocazione lo spazio 
destinato alle attività di culto. Tale collocazione ne asseconda importanza e simbolicità 
oltre a garantire una condizione di maggior privacy e comfort sia acustico che termico. 
A questo spazio centrale si accede attraverso una specie di pronao, piazza antistante de-
limitata simmetricamente, e su cui si affacciano, due ali destinate ad accogliere attività 
polivalenti.
In aderenza, ma privi di connessione diretta, sono stati collocati i volumi destinati ad 
accogliere i servizi igienici, i locali tecnici per la produzione del ghiaccio e quelli degli 
accumulatori elettrici in modo da incrementare le condizioni di 'isolamento' delle attività 
di culto. In posizione retrostante la struttura si completa con i due volumi dedicati alla 
vendita del caffè e del ghiaccio accessibili direttamente dall'esterno o alternativamente 
dall'interno attraverso un disimpegno posto nell'asse centrale della struttura che garanti-
sce anche un collegamento secondario con la zona di culto.
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Il grafico sovrastante rappresenta 
la Temperatura Operativa dell’e-
dificio con la copertura reticola-
re a 8 metri da terra; risulta così 
evidente quanto questa migliori 
notevolmente le condizioni ter-
miche dell’edifico, abbassando la 
temperatura massima di 8 gradi 
circa. Delle tre ipotesi di posizio-
namento della copertura è stata 
scelta la seconda, infatti nella pri-
ma ci sarebbe una più ampia dif-
ferenza termica tra le due zone 
dedicate alle esposizioni e l’Area 
di Culto che rimarrebbe più fred-
da, mentre nella terza è eviden-
te come soltanto i due ambienti 
esposti in maggiore misura verso 
sud ricevano calore in manie-
ra diretta durante la giornata. In 
ognuna delle tre soluzioni, co-
munque, lo sbalzo tra la tempe-
ratura maggiore e quella minore 
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WIND-ROSE
Emissioni carbonio annuali Carico di raffreddamento mensile
Carico di riscaldamento mensile
Avendo analizzato i risultati ottenuti dalle varie ipotesi di di-
sposizione degli spazi, attraverso i grafici ottenuti da Revit, si 
è arrivati alla scelta delle tre ipotesi migliori: la piastra, la corte 
su un piano e la forma ad H.
Questo è evidenziato dalla tabella sootostante che mette in 
relazione i risultati di EUI (Intensità di Utilizzo Energetico) e di 
Costo, da cui emerge come proprio la soluzione ad H sia la 
migliore tra le ipotesi.
Per ognuna delle tre migliori è stata disposta una pianta che 
seguisse le indicazioni dei Cluster, in particolare quello fun-
zionale e di orientamento - non sarebbe stato utile in questo 
caso quello termico, poiché, tolta la cella frigo, gli ambienti 
dell’edificio necessitano tutti di mantenere la stessa tempe-
ratura e per le stesse ore del giorno - pensando gli spazi in 
modo tale da poter ospitare un gran numero di persone.
In generale, la pianta ospita un grande spazio centrale che 
costituisce l’Area du Culto; ai suoi lati due Aree Polifunzionali 
che ospiteranno esposizioni e manifestazioni nel corso della 
settimana. Le sale dell’accumulatore fotovoltaico saranno fru-
ibili su un unico lato, da cui i partecipanti potranno ricaricare i 
loro dispositivi elettrici; lo spazio più particolare, la cella frigo-
rifera è posta sempre a Nord casì da esporla il minor numero 
di ore possibile ai raggi del sole e sarà sempre affiancata all’a-
rea Store Ghiaccio. L’area di vendita è completata dallo Store 
Caffè (e la sua area deposito), che sarà speculare o adiacente 
all’altro store.
Così si è passati ad un’analisi più approfondita di queste piante 
attraverso gli strumenti di Grasshopper, con cui si riesce ad 
estrapolare valori specifici per ogni ambiente dell’edificio. In 
questo caso, per ogni ipotesi è rappresentata la sua Tempera-
tura Media Operativa (Average Operative Temperature), asse-
gnando ad ogni stanza la sua temperatura media nell’arco della 
settimana del festival (in generale la prima di Settembre). Il 
grafico sottostante inoltre rappresenta con una legenda univo-
ca la temperatura - ogni colonna rapresenta una stanza dell’e-
difico - che è così confrontabile anche tra differenti ipotesi.
Si nota così che la soluzione ad H, oltre ad essere la più fun-
zionale nella disposizione, è anche la più efficiente (confer-
mando i risultati della tabella), per questo è stata portata avanti 
nell’analisi.
Il passo successivo è stato quello dell’inserimento di una co-
pertura reticolare in legno e tela che coprisse completamente 
l’edificio; la scelta progettuale vuole riprendere lo stile architet-
tonico dell’ultimo Burning Man Festival ed andare a proteggere 
la struttura dalle alte temperature del deserto. Così sono state 
portate avanti tre ipotesi di altezza del reticolo, la prima a 3,5 
metri da terra (praticamente poggiante sulla copertura delle 
stanza), la seconda a 8,5 e l’ultima a 13,5: i risultati dell’analisi 
termica portano a risultati molto simili tra di loro, per questo 
sono stati presi in considerazione quelli della seconda ipotesi, 
che progettualmente risulta più efficace, in modo tale da poter 
essere messi in relazione con quelli della stessa struttura sen-
za la struttura reticolare.
Infine, la rappresentazione della struttura mostra come il telaio 
si innesta sull’edificio, quanto questa si estende oltre i confini 
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CLUSTER PER FUNZIONI 
AMBIENTI Sud-Ovest e Sud-Est



















I Cluster attraverso cui sono state impostate le 
piante delle ipotesi di progetto sono quello Funzio-
nale, fondamentale per la tipologia di edificio ana-
lizzato, e quello di Orientamento.
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Il grafico sovrastante rappresenta la Temperatura Operati-
va dell’edificio con la copertura reticolare a 8 metri da ter-
ra; risulta così evidente quanto questa migliori notevolmente 
le condizioni termiche dell’edifico, abbassando la temperatura 
massima di 8 gradi circa. Delle tre ipotesi di posizionamento 
della copertura è stata scelta la seconda, infatti nella prima 
ci sarebbe una più ampia differenza termica tra le due zone 
dedicate alle esposizioni e l’Area di Culto che rimarrebbe più 
fredda, mentre nella terza è evidente come soltanto i due 
ambienti esposti in maggiore misura verso sud ricevano ca-
lore in maniera diretta durante la giornata. In ognuna delle tre 
soluzioni, comunque, lo sbalzo tra la temperatura maggiore e 
quella minore è nettamente abbattuto dalla copertura.
Tempio 2016, Black Rock City, 
Architetto sconosciuto
TEMPIO, BURNING MAN FESTIVAL 2018 CONCEPT FASE I CONCEPT FASE II CONCEPT FASE FINALE
British Museum 2000, Londra, 
Norman Foster
EXPO Milano 2015, Albero della vita, 
Marco Balich 
Metropol Parasol 2011, Sevilla, Jurgen Mayer Museo de Louvre (in costruzione), 







































Alt. 1309 m s.l.m
L’orientamento del progetto segue la dire-
zione da Sud-Ovest a Nord- Est, inclinato 
di 45°.
ORIENTAMENTO DIREZIONE DEI VENTI DIAGRAMMA SOLARE
I venti che caratterizzano maggiormente 
l’area di progetto provengono da Nord-Est/
Est e Sud/Sud-Ovest. 
Questo fenomeno non incontra ostacoli 
naturali nelle vicinanze. 
Durante il periodo preso in analisi (la prima 
settimana di settembre), i raggi solari hanno 
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AVERAGE OPERATIVE TEMPERATURE (1 September 1:00 - 7 September 24:00) 
opzione H opzione corte opzione piastra
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Il passo successivo è stato quello dell’inserimento di una co-
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Il grafico sovrastante rappresenta la Temperatura Operati-
va dell’edificio con la copertura reticolare a 8 metri da ter-
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Alt. 1309 m s.l.m
L’orientamento del progetto segue la dire-
zione da Sud-Ovest a Nord- Est, inclinato 
di 45°.
ORIENTAMENTO DIREZIONE DEI VENTI DIAGRAMMA SOLARE
I venti che caratterizzano maggiormente 
l’area di progetto provengono da Nord-Est/
Est e Sud/Sud-Ovest. 
Questo fenomeno non incontra ostacoli 
naturali nelle vicinanze. 
Durante il periodo preso in analisi (la prima 
settimana di settembre), i raggi solari hanno 
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Soluzioni tecnologiche e progetto della copertura
Materiali e tecnologie
L’insolito requisito d’infiammabilità dell’edificio ha limitato notevolmente la gamma 
di materiali utilizzabili. Tale requisito, insieme alla facilità e rapidità di costruzione, 
ha condotto all’impiego del legno nelle sue diverse forme e prodotti commerciali.
È stato impiegato per il sistema di fondazione, la pavimentazione, la struttura di co-
pertura, le pareti e i suoi rivestimenti esterni. Sono invece intonacati i lati interni delle 
pareti ed è stato impiegato il tessuto per i velari di copertura.
Di conseguenza non è stata perseguita la strategia progettuale che raccomandava 
un involucro massivo rimandando all’ombreggiamento della grande copertura un si-
gnificativo contributo per il benessere termico. Optando per il legno, la tecnologia 
impiegata è stata quella del ballon frame in pannelli pre-assemblati e tamponati da 
fogli di playwwod con interposto isolamento in fibra vegetale anch’esso infiammabile. 
Per la grande copertura è stato utilizzato il sistema costruttivo del gridshell, particolare 
struttura che combina il comportamento dei gusci (shell) con l’impiego di una ma-
glia strutturale a graticcio (grid). La conformazione conferita alla copertura configura 
una superficie 'a doppia copertura' che è stata affrontata ponendo come requisito 





















Il progetto si articola in spazi aperti di libera fruibi-
lità e spazi delimitati e chiusi, nei quali si svolgono 
le specifiche attività. Dal punto di vista strutturale 
la pavimentazione in legno è posata sopra ad un 
assito di legno, appoggiato sulla tramatura di travi 
e pilastri della struttura.
Le pareti esterne appaiono come un rivestimento 
ligneo in doghe verticali della struttura in bolloon 
frame.
Le panche, realizzate nel punto di incontro tra la 
copertura e il terreno, oltre ad avere funzione 
strutturale forniscono un punto di seduta e sono 
anch’esse rivestite in legno.
La copertura consiste in una struttura in legno 
massiccio con travi curvilinee, interrotte nell’attac-
co a terra da una trave e in corrispondenza delle 
due piazze da un cordolo. Per dare opacità all’edi-
ficato sottostante l’intera struttura è unita intera-
mente ad una tela.
La scelta dei materiali è giustificata, oltre che 
da motivi strutturali e termici, dal fine ultimo 
del progetto, ovvero essere infiammato alla 
fine del festival.
Il particolare descrive l’aggancio della cupola 
lignea al terreno.
La stratificazione strutturale si compone da una 
trave reticolare fissata al terreno con il peso di 
sacchi di argilla consentendo così di evitare la 
costruzione di un cordolo in cls, mentre la trave 
curvilinea della cupola si ancora alla reticolare 
per mezzo di un incastro e con l’aggiunta di 
due piastre chiodate d’acciaio; in questo modo 
la struttura assume maggior stabilità.
Inoltre, la scelta progettuale conseguente è sta-
ta quella di evidenziare questo elemento svi-
luppando una seduta che corre lungo tutto il 
perimetro d’intervento per poter sfruttare così 
anche gli spazi che diversamente sarebbero in-







Alt. 1323 m s.l.m.
Prospetto Sud-Ovest





Pavimentazione lignea a listoni
Prospetto Sud-Est
Prospetto Nord-Ovest
Prospetto Sud-Ovest con copertura
Prospetto Nord-Est
















NODO 1 DEL PROTOTIPO 
NODO 2A PRIMO PASSAGGIO
NODO 2B SECONDO PASSAGGIO
Travi in legno a centina piana
Membrana in tela
Rivestimento esterno in legno
Rivestimento interno in legno
Pannello intonacato










Tavolato di legno 
di rivestimento
ESPLOSO ASSONOMETRICO DEL SISTEMA 







1- rivestimento esterno in legno
2- compensato
3- lana di roccia fonoisolante
4- montante legno
5- compensat
6- montante in legno























principali nodi di 
attaco a terra
DETTAGLIO RACCORDO DEGLI 
ELEMENTI A SEMPLICE CURVA-
TURA DEL GRDSHELL
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Le Gridshell, o gusci strutturali a graticcio, sono strutture 
che incrociano il comportamento strutturale di un guscio 
(shell)  con quello di una maglia strutturale (grid).
Questa modalità costruttiva unisce la curva morbida 
al il rigore del piano cartesiano assistendo così ad un 
graduale passaggio da una concezione bidimensionale 
ad una tridimensionale, dove gli elementi del graticcio 
strutturale piano si piegano in configurazioni spaziali re-
sistenti.Tutti i componenti della griglia hanno una dimen-
sione ridotta e sono semplici da produrre ma soprattutto 
veloci da assemblare in fase di montaggio. 
Le travi sono facilmente sostituibili poiché non sono 
né incastrate né incollate. E’ una struttura che dura nel 
tempo, grazie al suo stesso sistema costruttivo che ga-
rantisce leggerezza, rigidezza e semplicità.
Con questa tecnica, l’obiettivo è di realizzare la forma 
più stabile possibile utilizzando sottili aste di legno svi-
luppando  gusci  con aste dello spessore di pochi cen-
timetri che consentono di realizzare superfici a doppia 
curvatura capaci di coprire spazi di grande dimensione.
PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN SCALA 1:20 
SEZIONE A
SEZIONE A SEZIONE B
SEZIONE B
CASSA DI FONDAZIONE 
- Tavolato di legno 1cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
CASSA DI FONDAZIONE
- Tavolato di legno 1cm
- Struttura fondazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 30cm
- Piastra di acciaio bullonata 0,5cm
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
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- Terreno d’appoggio
CASSA DI FONDAZIONE
- Tavolato di legno 1cm
- Struttura fondazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 30cm
- Piastra di acciaio bullonata 0,5cm
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
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Il progetto per il Tempio del Burning Man Festival 
è realizzato interamente in legno, dovendo essere 
facilemente assemblabile e riprendendo le pre-
cedenti architetture proposte negli anni (dovute 
soprattutto al fatto che l’edificio verrà bruciato 
nell’ultimo giorno di Festival). 
Il Tempio è composto dall’edifcio con impianto 
ad H realizzato in balloon frame e una copertura 
soprastante costruita come un Gridshell; questa, 
oltre a creare alcune corti esterne all’edifico, ne 
determina fortemente i valori della temperatu-
ra interna. Così lo studio dell’involucro si basa 
principalmente sulle caratteristiche della copertura 
più che delle pareti dell’edificio - queste realizza-
te con pannelli di compensato e isolante acustico 
che avvolgono la struttura del balloon frame - 
Il Gridshell si sviluppa partendo dalla corte cen-
trale dell’edificio (l’Area di Culto), appoggiandosi 
alle travi a terra dell’edificio, per terminare diret-
tamente a terra, dove si appoggia su una base 
formata da casse zavorrate (riempite di sabbia) 
che ne sorreggono l’intero peso e che si allunga-
no all’interno formano delle sedute rivolte verso il 
prospetto laterale dell’edificio.
Nei prospetti frontali invece (Sud-Ovest e Nord-
Est) la copertura si alza per permettere l’entrata, 
attraverso un cordolo disegnato congiungendo i 
nodi della struttura.
Per realizzare la copertura è stato utilizzato il si-
stema costruttivo del Gridshell, che consiste nello 
sdoppiare ogni trave in spessore e creare degli 
incastri, dove queste si incontrano, sfalsandole 
in altezza e fermandole con un bullone, andando 
così a formare la griglia. Questo tipo di struttura è 
stata già proposta in vari paesi ed è possibile tro-
varla anche in Italia, come nel chiostro dell’Uni-
versità di Napoli, dove è stata realizzata una pen-
silina di copertura proprio con questo sistema.
L’esigenza che si presenta nel 
progetto della fondazione è 
quella di scaricare il peso del-
le travi al terreno e di fornire 
una base stabile alla struttu-
ra evitando di andare in pro-
fondità (data la limitata durata 
dell’allestimento).
 
Essendo quindi la fondazione 
sopraelevata rispetto al terre-
no, viene sfruttato lo spesso-
re che ne risulta come panche 
interne che guardano la fac-
ciata laterale dell’edificio, cre-
ando così una ulteriore corte 
sotto la copertura.
Creando le sedute inoltre si 
aumenta il volume della base 
su cui il gridshell appoggia, 
facendo sì che, appositamen-
te riempita di sabbia, que-
sta raggiunga un peso tale 
(430,5 t) da poter sorreggere 
la struttura.
Sistema di aperture studiato in base all’analisi delle radiazioni 
che la copertura riceve durante la giornata.
Nella sezione in scala 1:5 è possibile vedere come il nitinol 
- metallo particolare che si ritrae in base al calore - venga 
sfruttato per creare un infisso dinamico inserito nella strut-
tura portante (segnalato nella pianta a sinistra), che si apre 
e si chiude a seconda che riceva o meno il calore del sole.
ANALISI DELLA RADIAZIONE SOLARE SULLA COPERTURA
GRIDSHELL: RIFERIMENTO DI ESEMPIO PER IL 
SISTEMA STRUTTURALE DELLA COPERTURA
SEZIONE E PIANTA AL 500
Sedute Struttura balloon fram Gridshell
SISTEMA DI AERAZIONE DINAMICO IN LEGNO E 
NITINOL 
ESPLOSO ASSONOMETRICO DEL SISTEMA 
COSTRUTTIVO DEL BALLOON FRAME 
PIANTA STRUTTURALE BALLOON FRAME ATTACCO A TERRA DELLA COPERTURA
Strato d’intonaco
Profilato in nitinolTravi in legnodella struttura
Compensato
























Le Gridshell, o gusci strutturali a graticcio, sono strutture 
che incrociano il comportamento strutturale di un guscio 
(shell)  con quello di una maglia strutturale (grid).
Questa modalità costruttiva unisce la curva morbida 
al il rigore del piano cartesiano assistendo così ad un 
graduale passaggio da una concezione bidimensionale 
ad una tridimensionale, dove gli elementi del graticcio 
strutturale piano si piegano in configurazioni spaziali re-
sistenti.Tutti i componenti della griglia hanno una dimen-
sione ridotta e sono semplici da produrre ma soprattutto 
veloci da assemblare in fase di montaggio. 
Le travi sono facilmente sostituibili poiché non sono 
né incastrate né incollate. E’ una struttura che dura nel 
tempo, grazie al suo stesso sistema c struttivo che ga-
rantisce leggerezza, rigidezza e semplicità.
Con questa tecnica, l’obiettivo è di realizzare la forma 
più stabile possibile utilizzando sottili aste di legno svi-
luppando  gusci  con aste dello spessore di pochi cen-
timetri che consentono di realizzare superfici a doppia 
curvatura capaci di coprire spazi di grande dimensione.
PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN SCALA 1:20 
SEZIONE A
SEZIONE A SEZIONE B
SEZIONE B
CASSA DI FONDAZIONE 
- Tavolato di legno 1cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
CASSA DI FONDAZIONE
- Tavolato di legno 1cm
- Struttura fondazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 30cm
- Piastra di acciaio bullonata 0,5cm
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
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CASSA DI FONDAZIONE 
• Tavolato di legno 1cm
• Strato di sabbia 45cm 
• Lastra di legno cm
• Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
• Lastra di legno d’aggancio 
10cm
• Blocco di legno 30cm
• Piastra di acciaio bullonata 
0,5cm
• Intelaiatura portante di legno 
40 cm (trave di 10x20cm)




















Le Gridshell, o gusci strutturali a graticcio, sono strutture 
che incrociano il comportamento strutturale di un guscio 
(shell)  con quello di una maglia strutturale (grid).
Questa modalità costruttiva unisce la curva morbida 
al il rigore del piano cartesiano assistendo così ad un 
graduale passaggio da una concezione bidimensionale 
ad una tridimensionale, dove gli elementi del graticcio 
strutturale piano si piegano in configurazioni spaziali re-
sistenti.Tutti i componenti della griglia hanno una dimen-
sione ridotta e sono semplici da produrre ma soprattutto 
veloci da assemblare in fase di montaggio. 
Le travi sono facilmente sostituibili poiché non sono 
né incastrate né incollate. E’ una struttura che dura nel 
tempo, grazie al suo stesso sistema costruttivo che ga-
rantisce leggerezza, rigidezza e semplicità.
Con questa tecnica, l’obiettivo è di realizzare la forma 
più stabile possibile utilizzando sottili aste di legno svi-
luppando  gusci  con aste dello spessore di pochi cen-
timetri che consentono di realizzare superfici a doppia 
curvatura capaci di coprire spazi di grande dimensione.
PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN SCALA 1:20 
SEZIONE A
SEZIONE A SEZIONE B
SEZIONE B
CASSA DI FONDAZIONE 
- Tavolato di legno 1cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
CASSA DI FONDAZIONE
- Tavolato di legno 1cm
- Struttura fondazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 30cm
- Piastra di acciaio bullonata 0,5cm
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
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Le Gridshell, o gusci strutturali a graticcio, sono strutture 
che incrociano il comportamento strutturale di un guscio 
(shell)  con quello di una maglia strutturale (grid).
Questa modalità costruttiva unisce la curva morbida 
al il rigore del piano cartesiano assistendo così ad un 
graduale passaggio da una concezione bidimensionale 
ad una tridimensionale, dove gli elementi del graticcio 
strutturale piano si piegano in configurazioni spaziali re-
sistenti.Tutti i componenti della griglia hanno una dimen-
sione ridotta e sono semplici da produrre ma soprattutto 
veloci da assemblare in fase di montaggio. 
Le travi sono facilmente sostituibili poiché non sono 
né incastrate né incollate. E’ una struttura che dura nel 
tempo, grazie al suo stesso sistema costruttivo che ga-
rantisce leggerezza, rigidezza e semplicità.
Con questa tecnica, l’obiettivo è di realizzare la forma 
più stabile possibile utilizzando sottili aste di legno svi-
luppando  gusci  con aste dello spessore di pochi cen-
timetri che consentono di realizzare superfici a doppia 
curvatura capaci di coprire spazi di grande dimensione.
PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN SCALA 1:20 
SEZIONE A
SEZIONE A SEZIONE B
SEZIONE B
CASSA DI FONDAZIONE 
- Tavolato di legno 1cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
CASSA DI FONDAZIONE
- Tavolato di legno 1cm
- Struttura fondazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 30cm
- Piastra di acciaio bullonata 0,5cm
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
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Le Gridshell, o gusci struttu ali a graticcio, sono strutture 
che incrociano il comportamento strutturale di un guscio 
(shell)  con quello di una maglia strutturale (grid).
Questa modalità costruttiva unisce la curva morbida 
al il rigore del piano cartesiano assistendo così ad un 
graduale passaggio da una concezione bidimensionale 
ad una tridimensionale, dove gli elementi del graticcio 
strutturale piano si piegano in configurazioni spaziali re-
sistenti.Tutti i componenti della griglia hanno una dimen-
sione ridotta e sono semplici da produrre ma soprattutto 
veloci da assemblare in fase di montaggio. 
Le travi sono facilmente sostituibili poiché non sono 
né incastrate né incollate. E’ una struttura che dura nel 
tempo, grazie al suo stesso sistema costruttivo che ga-
rantisce leggerezza, rigidezza e semplicità.
Con questa tecnica, l’obiettivo è di realizzare la forma 
più stabile possibile utilizzando sottili aste di legno svi-
luppando  gusci  con aste dello spessore di pochi cen-
timetri che consentono di realizzare superfici a doppia 
curvatura capaci di coprire spazi di grande dimensione.
PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN SCALA 1:20 
SEZIONE A
SEZIONE A SEZIONE B
SEZIONE B
CASS  D  FONDAZIONE 
- Tavolato di legno 1cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
CASSA DI FON AZIONE
- Tavolato di legno 1cm
- Struttura fo dazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 30cm
- Piastra di acciaio bullonata 0,5cm
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggan io 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelai tura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
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Le Gridshell, gusc stru t rali  graticc o, son  stru t re 
che incrociano il comportamento stru t rale di un guscio 
(shell)  con quello di una maglia stru t rale (grid).
Questa modalità costru tiva unisce la curva morbida 
al il rigore del piano cartesiano assi tendo così ad un 
graduale passaggio da una concezione bidimensionale 
ad una tridimensionale, dove gli elementi del graticc o 
stru t rale piano si piegano in configurazioni spazi li re-
sistenti.Tutti i compone ti della gri lia hanno una dimen-
sione ridotta e son  semplici da produrre ma soprattu o 
veloci da assemblare in fase di montaggio. 
Le travi son  facilmente so tituibil  poiché no  son  
né incastra e né incollate. E’ una stru t ra che dura nel 
tempo, grazie al suo ste so sistema costru tivo che ga-
rantisce l ggerezza, rigidezza e semplicità.
Con questa tecni a, l’obiettivo è di realizzare la forma 
più stabile possibile utilizzando sottili aste di legno svi-
luppando  gusci  con aste dello spessore di pochi cen-
timetri che consenton  di realizzare superfici a doppia 
curvatura cap ci d coprire spazi d grande dimensione.
PARTICOLARI COSTRUT IVI IN SCALA 1:20 
SEZIONE A
SEZIONE A SEZIONE B
SEZIONE B
CASSA DI F NDAZIONE 
- Tav lato di legno 1cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terr no d’appoggio
CASS  DI FON ZI E
- Tavolato di legno 1cm
- Stru t ra fondazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terr no d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 30cm
- Piastra di acciaio bullonata 0,5cm
- Intelaiatura portan e di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI NCORAGGIO
- Lastr  di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelaiatura portan e di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
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Le Gridshell, o gusci strutturali a graticcio, sono strutture 
che incrociano il comportamento strutturale di un guscio 
(shell)  con quello di una maglia strutturale (grid).
Questa modalità costruttiva unisce la curva morbida 
al il rigore del piano cartesiano assistendo così ad un 
graduale passaggio da una concezione bidimensionale 
ad una tridimensionale, dove gli elementi del graticcio 
strutturale piano si piegano in configurazioni spaziali re-
sistenti.Tutti i componenti della griglia hanno una dimen-
sione ridotta e sono semplici da produrre ma soprattutto 
veloci da assemblare in fase di montaggio. 
Le travi sono facilmente sostituibili poiché non sono 
né incastrate né incollate. E’ una struttura che dura nel 
tempo, grazie al suo stesso sistema costruttivo che ga-
rantisce leggerezza, rigidezza e semplicità.
Con questa tecnica, l’obiettivo è di realizzare la forma 
più stabile possibile utilizzando sottili aste di legno svi-
luppando  gusci  con aste dello spessore di pochi cen-
timetri che consentono di realizzare superfici a doppia 
curvatura capaci di coprire spazi di grande dimensione.
PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN SCALA 1:20 
SEZIONE A
SEZIONE A SEZIONE B
SEZIONE B
CASSA DI F DAZIONE 
- Tavol to di legno 1cm
- Strato di sabbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
CASSA DI FONDAZIONE
- Tavolato di legno 1cm
- Struttura fondazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di sabbia 45cm
- Lastra di legno cm
- Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGI
- Lastra di legno d’aggancio 1 m
- Blocco di legno 30cm
- Piastra di acciaio bullonata 0,5cm
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelaiatura portante di legno 40 cm
  (trave di 10x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
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Le Gridshell, o gusci strutturali  graticci , sono strutture 
che incrociano il comportamen o strutturale di un guscio 
(shell)  con quello di un  maglia strutturale (grid).
Questa modalità costruttiva unisce la curva morbida 
al il igor del piano cartesiano assistend  così ad un 
gr duale passaggio da una oncezione bidime sionale 
ad una tridime sionale, dove gli elementi del graticcio 
strutturale piano si piega o in configurazioni spaziali re-
sistenti.Tutti i componenti della griglia hanno una dimen-
sione ridotta e sono semplici da produrre ma soprattutto 
veloci da assemblare in fase di montaggio. 
Le travi sono facilmente sostituibili poiché non sono 
é inc strate é incollate. E’ una struttura che dura nel 
tempo, grazie al suo tesso sistema costruttivo che ga-
rantisce l ggerezza, rigidezza e semplicità.
Con questa tecnica, l’obiettivo è di re lizzare la forma 
più stabile possibile utilizzando sottili aste di legno svi-
luppando  gusci  con aste dello spessore di po hi cen-
timetri che consentono di re lizzare superfici a doppia 
curv tura capaci di coprire spazi di grande dime sione.
PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN SCALA 1:20 
SEZIONE A
SEZIONE A SEZIONE B
SEZIONE B
CASSA DI FONDAZIONE 
- T volato di legno 1cm
- Strato di s bbia 45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’app ggio
CASSA DI FO DAZIONE
- Tavolato di legn  1cm
- Struttura fondazione balloon frame in legno 50cm
- Strato di s bbi  45cm 
- Lastra di legno cm
- Terreno d’app ggio
PUNTO DI A CORAGGIO
- Lastra di legn  d’ag ancio 10cm
- Blocco di legno 30cm
- Piastr  di acci io bullonata 0,5cm
- Intelai tura portante di legno 40 cm
  (trave di 1 x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 
PUNTO DI ANCORAGGIO
- Lastra di legno d’aggancio 10cm
- Blocco di legno 40cm 
- Intelai tura portante di legno 40 cm
  (trave di 1 x20cm)
- Lastra di legno d’aggancio 10cm 






• Tavolato di legno 1cm
• Struttura fondazione balloon 
frame in legno 50cm
• Strato di sabbia 45cm 
• Lastra di legno cm
• Terreno d’appoggi
PUNTO DI ANCORAGGIO
• Lastra di legno d’aggancio 
10cm
• Blocco di legno 40cm 
• Intelaiatura portante di legno 
40 cm (trave di 10x20cm)





STRU T RA GRIDSHELL 
CASSA DI FONDAZIONE
• Tavolato di legno 1cm
• Struttura fondazione balloon 
frame in legno 50cm
• Strato di sabbia 45cm 
• Lastra di legno cm
• Terreno d’appoggio
PUNTO DI ANCORAGGIO
• Lastr  di legno d’aggancio 
10cm
• Blocco di legno 40cm 
• Intelaiatur  portante di legno 
40 cm (trave di 10x20cm)
• Lastr  di legno d’aggan i
10c  
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taglio di lastre planari, quindi a semplice curvatura. A questo fine, la copertura è stata 
divisa in due porzioni principali: il pilone centrale e il guscio delle falde, raccordati 
da un anello di giunzione, posto sul parallelo di tangenza orizzontale superiore, che 
consente la rotazione del piano di giacenza delle travi e una riduzione quantitativa 
delle stesse nel pilone centrale per liberare l’accesso al nucleo centrale dell’Area di 
Meditazione. Con questo accorgimento le travi sono state progettate in maniera para-
metrica e ripetute specularmente con medesimo raggio di curvatura.
Il secondo accorgimento progettuale ha riguardato lo sdoppiamento in altezza delle 
travi in maniera da poter ottenere le necessarie capacità resistenti da elementi produ-
cibili in semplice curvatura quindi dal taglio di lastre piane sebbene, nel suo insieme, 
la copertura si presenti come una superficie a doppia curvatura. 
Nel dettaglio, la copertura si appoggia centralmente su un grande pilastro cavo di 
circa sei metri di diametro, che dalla zona centrale dell’Area di Culto si sviluppa, 
senza soluzione di continuità, verso l’alto sino a otto metri di altezza per aprirsi in un 
diametro massimo di 54 m e ridiscendere verso terra sui suoi bordi più corti. I bordi 
più lunghi della copertura restano sollevati da terra disegnando un arco ribassato che 
consente l’accesso all’interno del Tempio.
Gli appoggi sono realizzati da una zattera 'fuori-terra' in travi reticolari di legno al cui 
interno sono state ricavate casse di zavorra riempite da sabbia. Il cassone perimetrale 
è limitato alle due porzioni della copertura che si abbassano fino a terra ed è stato di-
segnato in modo da configurare delle sedute rivolte verso il prospetto laterale dell’edi-
ficio generando un suggestivo spazio di socializzazione al coperto esterno al Tempio. 
Il sistema di fondazione del pilone centrale è invece integrato al sistema di travi di 
scarico delle pareti verticali dell’edificio e all’assito di sostegno della pavimentazione.
Ventilazione naturale e sistema adattivo in copertura
Il ruolo della ventilazione naturale riveste un importante ruolo nella mitigazione del 
surriscaldamento. A tale scopo l’orientamento dell’edificio e il rialzamento dei lembi 
del guscio sui lati Nord-Est e Sud-Ovest sono funzionali alla penetrazione dei venti 
prevalenti del periodo. Per favorire la ventilazione interna è stato inoltre studiato un 
sistema adattivo in copertura capace di espellere in sommità l’aria surriscaldata in 
maniera totalmente passiva sfruttando il suo naturale moto ascensionale. Per ottenere 
quest'obiettivo alcuni moduli della copertura sono stati dotati di un meccanismo di 
apertura/chiusura capace di attivarsi senza il ricorso ad alcun tipo di energia o sistema 
di controllo. Tale funzionalità è resa possibile dall’integrazione del velario di profili 




































Il progetto per il Tempio del Burning Man Festival 
è realizzato interamente in legno, dovendo essere 
facilemente assemblabile e riprendendo le pre-
cedenti architetture proposte negli anni (dovute 
soprattutto al fatto che l’edificio verrà bruciato 
nell’ultimo giorno di Festival). 
Il Tempio è composto dall’edifcio con impianto 
ad H realizzato in balloon frame e una copertura 
soprastante costruita come un Gridshell; questa, 
oltre a creare alcune corti esterne all’edifico, ne 
determina fortemente i valori della temperatu-
ra interna. Così lo studio dell’involucro si basa 
principalmente sulle caratteristiche della copertura 
più che delle pareti dell’edificio - queste realizza-
te con pannelli di compensato e isolante acustico 
che avvolgono la struttura del balloon frame - 
Il Gridshell si sviluppa partendo dalla corte cen-
trale dell’edificio (l’Area di Culto), appoggiandosi 
alle travi a terra dell’edificio, per terminare diret-
tamente a terra, dove si appoggia su una base 
formata da casse zavorrate (riempite di sabbia) 
che ne sorreggono l’intero peso e che si allunga-
no all’interno formano delle sedute rivolte verso il 
prospetto laterale dell’edificio.
Nei prospetti frontali invece (Sud-Ovest e Nord-
Est) la copertura si alza per permettere l’entrata, 
attraverso un cordolo disegnato congiungendo i 
nodi della struttura.
Per realizzare la copertura è stato utilizza o il si-
stema costruttivo del Gridshell, che consiste nello 
sdoppiare ogni trave in spessore e creare degli 
incastri, dove queste si incontrano, sfalsandole 
in altezza e fermandole con un bullone, andando 
così a formare la griglia. Questo tipo di struttura è 
stata già proposta in vari paesi ed è possibile tro-
varla anche in Italia, come nel chiostro dell’Uni-
versità di Napoli, dove è stata realizzata una pen-
silina di copertura proprio con questo sistema.
L’esigenza che si presenta nel 
progetto della fondazione è 
quella di scaricare il peso del-
le travi al terreno e di fornire 
una base stabile alla struttu-
ra evitando di andare in pro-
fondità (data la limitata durata 
dell’allestimento).
 
Essendo quindi la fondazione 
sopraelevata rispetto al terre-
no, viene sfruttato lo spesso-
re che ne risulta come panche 
interne che guardano la fac-
ciata laterale dell’edificio, cre-
ando così una ulteriore corte 
sotto la copertura.
Creando le sedute inoltr  si 
aumenta il volume della base 
su cui il gridshell appoggia, 
facendo sì che, appositamen-
te riempita di sabbia, que-
sta raggiunga un peso tale 
(430,5 t) da poter sorreggere 
la struttura.
Sistema di aperture studiato in base all’analisi delle radiazioni 
che la copertura riceve durante la giornata.
Nella sezione in scala 1:5 è possibile vedere come il nitinol 
- metallo particolare che si ritrae in base al calore - venga 
sfruttato per creare un infisso dinamico inserito nella strut-
tura portante (segnalato nella pianta a sinistra), che si apre 
e si chiude a seconda che riceva o meno il calore del sole.
ANALISI DELLA RADIAZIONE SOLARE SULLA COPERTURA
GRIDSHELL: RIFERIMENTO DI ESEMPIO PER IL 
SISTEMA STRUTTURALE DELLA COPERTURA
SEZIONE E PIANTA AL 500
Sedute Struttura balloon frame Gridshell
SISTEMA DI AERAZIONE DINAMICO IN LEGNO E 
NITINOL 
ESPLOSO ASSONOMETRICO DEL SISTEMA 
COSTRUTTIVO DEL BALLOON FRAME 
PIANTA STRUTTURALE BALLOON FRAME ATTACCO A TERRA DELLA COPERTURA
Strato d’intonaco
Profilato in nitinolTravi in legnodella struttura
Compensato























(l’Area di Culto), appoggiandosi 
alle travi a terra dell’edificio, per 
terminare direttamente a terra, 
dove si appoggia su una base 
formata da c sse zavorrate (ri-
empite di sabbia) che ne sorreg-
gono l’intero peso e che si al-
lungano all’interno formano delle 
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GRIDSHELL: RIFERIMENTO DI ESEMPIO PER IL 
SISTEMA STRUTTURALE DELLA COPERTURA
83
N
(l’Area di Culto), appoggiandosi 
alle travi a terra dell’ed ficio, per 
terminare direttam nte a terra, 
dove si appoggia s  una base 
formata da casse zavorrate (ri-
empite di abbia) ch  ne sorreg-
g no l’intero peso e che si al-
lungano all’intern  formano delle 
sedute rivolte verso il prospetto 
lateral  dell’ed ficio.
Nei prospetti frontali invece 
(Sud-Ovest e Nord-Est) la co-
pe tura si lza per perm ttere 
l’en rata, attraverso un c rdolo 
disegnato congiungendo i nodi 

















GRIDSHELL: RIFERIMENTO DI SEMPIO PER IL 
ISTEMA STRUTTURALE DELLA COPERTURA
analisi dei venti con proiezione dell'Universal Thermal Climate Index analisi irraggiamento solare
studio fluidodinamico con localizzazione dei componenti di ventilazione adattivi azionati da filamenti in smart metal alloy
componente adattivo
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VISTA DALL’ALTO DEL MODELLO
 IN SCALA 1:200
metallici 'a memoria di forma' (Nitinol©) che per intrinseca proprietà del materiale e a 
una temperatura predeterminata, possono contrarsi e sollevare i lembi di tessuto della 
copertura. Tali moduli sono stati localizzati in posizione di sommità, prossima all’anello 
di raccordo del guscio ove è massima la possibilità di sfruttamento dell'effetto camino, e 
dislocati in maggioranza nel settore definito dalle direzioni est e nord nord-est in modo 
da intercettare (come da analisi incrociata tra provenienza/intensità dei venti e irraggia-
mento solare) i venti che spirano in quella direzione nelle ore più calde della giornata.
Avendo analizzato i risultati ottenuti dalle varie ipotesi di di-
sposizione degli spazi, attraverso i grafici ottenuti da Revit, si 
è arrivati alla scelta delle tre ipotesi migliori: la piastra, la corte 
su un piano e la forma ad H.
Questo è evidenziato dalla tabella sootostante che mette in 
relazione i risultati di EUI (Intensità di Utilizzo Energetico) e di 
Costo, da cui emerge come proprio la soluzione ad H sia la 
migliore tra le ipotesi.
Per ognuna delle tre migliori è stata disposta una pianta che 
seguisse le indicazioni dei Cluster, in particolare quello fun-
zionale e di orientamento - non sarebbe stato utile in questo 
caso quello termico, poiché, tolta la cella frigo, gli ambienti 
dell’edificio necessitano tutti di mantenere la stessa tempe-
ratura e per le stesse ore del giorno - pensando gli spazi in 
modo tale da poter ospitare un gran numero di persone.
In generale, la pianta ospita un grande spazio centrale che 
costituisce l’Area du Culto; ai suoi lati due Aree Polifunzionali 
che ospiteranno esposizioni e manifestazioni nel corso della 
settimana. Le sale dell’accumulatore fotovoltaico saranno fru-
ibili su un unico lato, da cui i partecipanti potranno ricaricare i 
loro dispositivi elettrici; lo spazio più particolare, la cella frigo-
rifera è posta sempre a Nord casì da esporla il minor numero 
di ore possibile ai raggi del sole e sarà sempre affiancata all’a-
rea Store Ghiaccio. L’area di vendita è completata dallo Store 
Caffè (e la sua area deposito), che sarà speculare o adiacente 
all’altro store.
Così si è passati ad un’analisi più approfondita di queste piante 
attraverso gli strumenti di Grasshopper, con cui si riesce ad 
estrapolare valori specifici per ogni ambiente dell’edificio. In 
questo caso, per ogni ipotesi è rappresentata la sua Tempera-
tura Media Operativa (Average Operative Temperature), asse-
gnando ad ogni stanza la sua temperatura media nell’arco della 
settimana del festival (in generale la prima di Settembre). Il 
grafico sottostante inoltre rappresenta con una legenda univo-
ca la temperatura - ogni colonna rapresenta una stanza dell’e-
difico - che è così confrontabile anche tra differenti ipotesi.
Si nota così che la soluzione ad H, oltre ad essere la più fun-
zionale nella disposizione, è anche la più efficiente (confer-
mando i risultati della tabella), per questo è stata portata avanti 
nell’analisi.
Il passo successivo è stato quello dell’inserimento di una co-
pertura reticolare in legno e tela che coprisse completamente 
l’edificio; la scelta progettuale vuole riprendere lo stile architet-
tonico dell’ultimo Burning Man Festival ed andare a proteggere 
la struttura dalle alte temperature del deserto. Così sono state 
portate avanti tre ipotesi di altezza del reticolo, la prima a 3,5 
metri da terra (praticamente poggiante sulla copertura delle 
stanza), la seconda a 8,5 e l’ultima a 13,5: i risultati dell’analisi 
termica portano a risultati molto simili tra di loro, per questo 
sono stati presi in considerazione quelli della seconda ipotesi, 
che progettualmente risulta più efficace, in modo tale da poter 
essere messi in relazione con quelli della stessa struttura sen-
za la struttura reticolare.
Infine, la rappresentazione della struttura mostra come il telaio 
si innesta sull’edificio, quanto questa si estende oltre i confini 
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CLUSTER PER FUNZIONI 
AMBIENTI Sud-Ovest e Sud-Est



















I Cluster attraverso cui sono state impostate le 
piante delle ipotesi di progetto sono quello Funzio-
nale, fondamentale per la tipologia di edificio ana-
lizzato, e quello di Orientamento.
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Il grafico sovrastante rappresenta la Temperatura Operati-
va dell’edificio con la copertura reticolare a 8 metri da ter-
ra; risulta così evidente quanto questa migliori notevolmente 
le condizioni termiche dell’edifico, abbassando la temperatura 
massima di 8 gradi circa. Delle tre ipotesi di posizionamento 
della copertura è stata scelta la seconda, infatti nella prima 
ci sarebbe una più ampia differenza termica tra le due zone 
dedicate alle esposizioni e l’Area di Culto che rimarrebbe più 
fredda, mentre nella terza è evidente come soltanto i due 
ambienti esposti in maggiore misura verso sud ricevano ca-
lore in maniera diretta durante la giornata. In ognuna delle tre 
soluzioni, comunque, lo sbalzo tra la temperatura maggiore e 
quella minore è nettamente abbattuto dalla copertura.
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Alt. 1309 m s.l.m
L’orientamento del progetto segue la dire-
zione da Sud-Ovest a Nord- Est, inclinato 
di 45°.
ORIENTAMENTO DIREZIONE DEI VENTI DIAGRAMMA SOLARE
I venti che caratterizzano maggiormente 
l’area di progetto provengono da Nord-Est/
Est e Sud/Sud-Ovest. 
Questo fenomeno non incontra ostacoli 
naturali nelle vicinanze. 
Durante il periodo preso in analisi (la prima 
settimana di settembre), i raggi solari hanno 
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Alt. 1309 m s.l.m
L’orientamento del progetto segue la dire-
zione da Sud-Ovest a Nord- Est, inclinato 
di 45°.
ORIENTAMENTO DIREZIONE DEI VENTI DIAGRAMMA SOLARE
I venti che caratterizzano maggiormente 
l’area di progetto provengono da Nord-Est/
Est e Sud/Sud-Ovest. 
Questo fenomeno non incontra ostacoli 
naturali nelle vicinanze. 
Durante il periodo preso in analisi (la prima 
settimana di settembre), i raggi solari hanno 
un’incidenza di 70° rispetto al piano oriz-
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